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Le proposte del PCI 

Un confronto 
positivo 

sul futuro 
del Sud 

L'Iniziativa comunista di 
predisporre una proposta di 
legge per «gli interventi nel 
Mezzogiorno » e sottoporla ad 
un'ampia consultazione demo
cratica, prima di presentarla 
In Parlamento, tende a dare 
un carattere positivo e co
struttivo al confronto eletto
rale sul destino delle regioni 
meridionali. Non vogliamo li
mitarci olla denunzia delle 
responsabilità! Sarebbe trop
po facile per noi replicaro al 
senatore Fanfani che, per il 
Mezzogiorno, nel trentanni di 
direzione politica democristia
na, non ci sono stati « anni 
buoni e anni meno buoni », 
ma tutte annate cattive. 

Se c'è una zona del paese 
In cui si può parlare di vero 
• proprio bilancio fallimen
tare della politica democri
stiana, questo e 11 Mezzo
giorno. La DC qui è sotto 
accusa per essere stata inca
pace di realizzare un effettivo 
superamento dell'Inferiorità 
economica e sociale. Ma sotto 
accusa e anche un sistema 
di potere costruito all'ombra 
del cosiddetto « intervento 
straordinario » basato sul 
« carrozzoni » accentrati e an 
«democratici, l quali hanno 
alimentato, In forme diffuse. 
11 clientelismo, il parassiti
smo, e il malgoverno corrut
tore. I comunisti hanno de
nunziato, sin dall'inizio, gli 
effetti deleteri di quella po
litica e si sono battuti per 
una programmazione demo
cratica basata sulla valor lz-
«azione delle risorse umane 
e materiali di ciascuna re-

5Ione (a ciò tendeva 11 Plano 
el Lavoro voluto da DI Vit

torio nel 1950). 
Qual è il fatto nuovo che in

tendiamo introdurre oggi, con 
la presentazione della nostra 
proposta di legge? Di fronte 
alla dimostrata incapacità dei 
governi di centro sinistra di 
avviare una politica di pro
grammazione democratica 
noi, oggi, prendiamo atto che 
è necessaria la permanenza 
nel bilancio dello Stato, di 
un « Pondo per 11 Mezzogior
no ». Vogliamo sviluppare co
si un discorso ravvicinato an
che con 1 « meridionalisti » 
di parte democristiana. Al 
protessor Saraceno rispondia
mo ohe non si tratta CU richie
dere interventi « cantativi » e 
« a pioggia » per proseguile 
nella logica di frantumazione 
dell'Intervento pubblico e per 
alimentare nel Mezzogiorno 11 
parassitismo e 11 clientelismo. 
Questa strada non è più per
corribile. La collettività na
zionale può sopportare sacri
fici (destinando una parte cre
scente del reddito allo svi
luppo del Mezzogiorno) se si 
dellnea una politica di valo
rizzazione delle risorse che 
risolva problemi fondamentali 
del paese (risanamento della 
bilancia agricola alimentare, 
«equilibrio territoriale del
l'apparato produttivo, ecc.). 

La prima riforma che noi 
Introduciamo rispetto alla pò 
litica tradizionale dell'Inter 
vento straordinario è quella 
di dare all'utilizzazione dei 
« Fondo per 11 Mezzogiorno » 
un carattere programmato. 
Me facciamo, cioè, un punto 
di riferimento della .otta delle 
popolazioni meridionali per lo 
sviluppo e per la program
mazione democratica. l a no
stra proposta di legge tende. 
Infatti, a utilizzare 11 fondo 
per 11 Mezzogiorno attraverso 
una « programmazione pei 
progetti ». Ma questa idea, 
per andare avanti, richiede 
un nuovo Impianto su basi 
democratiche dell'Intervento 
pubblico. E non vogliamo fare 
un « democraticismo di ma
niera». Al contrarlo, l'Idea 
che ci guida è quella di tal 
dare bene la democrazia con 
l'efficienza. 

Slamo ben consapevoli di 
quanto sia ardua tale ope
razione nel Mezzogiorno! Con 
la nostra proposta di 1-Jggc, 
noi Intendiamo Indicare una 
strada nuova. Non pretendia
mo di avere già risolto tutti 
1 problemi. Ecco perch.i vo
gliamo sottoporre ancora la 
« proposta » ad un'ampia con
sultazione nel vivo della cam
pagna elettorale. Non ti tratta 
di una fuga in avanti! Al con
trarlo, partiamo dalla gravità 
della crisi e dalle rloercus-
stoni particolarmente pesanti 
che la politica di « recessione 
economica» sta avendo nel 
Mezzogiorno. Intendiamo, per
tanto, collegare il dibattito 
sulle prospettive alla neces
sità dell'Intervento immedia
to rivendicando la realizza
t o n e del 120 mila posti di 
lavoro nell'Industria, l'attua
zione del « progetti speciali » 
e del plani settoriali per la 
agricoltura e, infine, 'a pre 
disposizione di veri e propri 
programmi di emergenza per 
le situazioni più esplosive 

Ecco 11 significato e gli 
obiettivi delle lotte e delle 
manifestazioni unitarie che si 
stanno susseguendo nelle re
gioni meridionali nel corso 
stesso della campagna elet
torale e che l'azione di divi
sione promossa dall' attuale 
segreteria democristiana non 
è riuscita a bloccare. Accade, 
anzi, che proprio In questi 
giorni, nelle assemblee regio
nali della Sicilia e dell* Sax 
degna vengono varati .ripor
tanti provvedimenti leviga
tivi, frutto di un'Intesa e di 
una collaborazione di tutte le 
forze democratiche e autono-
miste. 

E' questa un'altra dtmostra 
alone che la linea provocato 
ria e di rottura dell'attuale 
segreteria democristiana 0 

avvenire. 

Pio La Torre 

Conclusa la sett imana d i protesta 

Manifestazione a Roma 
contro i falsi della TV 

Vi hanno partecipato numerose rappresentanze di lavoratori delle fabbriche e centinaia di giovani 
e di democratici — Una delegazione ricevuta dal nuovo presidente dell'ente radiotelevisivo 

Centinaia di lavoratori, di 
giovani, di democratici hanno 
dato vita, Ieri sera a Roma, a 
una manifestazione per pro
testare contro 1 falsi e la fa
ziosità della Rai-TV. Delega
zioni provenienti dalle fabbri
che della città con 1 loro stri
scioni, e di cittadini giunti 
dal diversi quartieri si sono 
raccolti sotto la sede dell'ente 
radiotelevisivo, in via Teula-
da, dove per tutta la settima

na al sono alternati in un pic
chettaggio permanente centi
naia e centinaia di democra
tici. 

La manifestazione di Ieri 
sera, durante la quale hanno 
preso la parola Alda De Jaco, 
presidente dell'associazione 
scrittori, Pino Severi, rappre
sentante del MED (Movimen
to per llnformaalone demo
cratica. De Selrls della FLLS-
CaiL, Bastlanlni, della FATME 

La polemica investe le prospettive post-elettorali 

La linea fanfaniana 
provoca reazioni anche 

in seno alla maggioranza 
Ricattatorio accenno di Piccoli ad una interruzione 
della legislatura - Repliche socialiste al segretario 
della DC - I repubblicani rilevano le ambiguità del

lo « scudo crociato » 

Dopo 11 discorso del sena
tore Panfanl ad Ancona, 1 
partiti dell'attuale arco di 
maggioranza sembrano aver 
abbandonato ogni pur labile 
raccordo con 1 problemi ohe 
dovrebbero essere natural
mente alla base della scelta 
degli elettori: 1 problemi, 
cioè, degli indirizzi e del me
todi di governo degli organi
smi ohe saranno rinnovati 11 
1S giugno. Una diatriba s'è 
scatenata ormai attorno alle 
prospettive politiche genera
li del dopo-elezlonl con un pe
sante uso di argomenti ricat
tatori da parte della DC che 
hanno fatto dire a De Mar
tino ohe ormai Panfanl ha 
superato la stessa teoria del
la «centralità» per Indicare 
«una prospettiva di puro e 
semplice ritorno al centri» 
ttno», 

n segretario del PSI al di
ce apaventato dal fatto ohe 
da parte de si domandi « una 
collaborasione Ira fora» di 
centro e di destra » 11 che « si
imi/Ica non già lasciare l» co
se come eono ma aggravarle 
tino al limite di rotture pro
fonde*. Il voto socialista, se
condo De Martino, si carat
terizzerebbe dunque come una 
barriera rispetto a questo pe
ricolo di Involuzione. Ancora 
una volta da parte del PSI 
11 discorso viene limitato ad 
un problema di più favorevo
le rapporto di forze nei ri
spetti della DC. 

Anche Mancini Interpreta 
la linea fanfaniana come te
sa a realizzare «una situa
zione radicalmente spostata a 
destra », e tende a sdramma
tizzare la indicazione socia
lista di un « ridimensionamen
to della DC » dicendo ohe l'af
fermazione del PSI a scapito 
dello «scudo crociato» non 
provocherebbe « niente di ca
tastrofico » ma garantirebbe 
anzi « un normale svolgimen
to della legislatura». 

Intanto nel discorsi di vari 
esponenti de sono comincia
te ad apparire preoccupazio
ni sulla pericolosità di un 
eccessivo inasprimento della 
polemica fra l partiti di cen
tro-sinistra. C'è chi attribui
sce questo Inasprimento 
esclusivamente agli interlo
cutori (fra gli altri, Plocoll, 
De Mita e Toros) e chi, co
me Galloni, si rivolge anche 
al vertice de per ammonire: 
« Dobbiamo stare attenti a 
non divaricare le posizioni 
al punto da rendere poi an

cora più difHcile la ripresa 
di una collaborazione». 

Curiosamente i'on. Piccoli, 
nel vivo di questi contrasti, 
torna a proporre una sanato
ria del tutto esteriore già In
dicata tempo fa da Panfanl, 
cioè la stipulazione di un pat
to pluriennale di maggio
ranza: « in caso contrario 
— afferma con tono ricatta
torio - li riseftio è di giun
gere ad una rapida crisi di 
legislatura ». L'Indicazione 
delle ragioni dello scollamen
to del centro-sinistra è na
turalmente a senso unico: 
mentre la DC sarebbe unita 
sulla linea politica, il PSI è 
In balla ad «avventurose e 
disordinate lotte interne». 

Un riferimento ad una pos
sibile fine anticipata della 
legislatura è rintracciabile 
anche nel discorsi degli espo
nenti socialdemocratici. Il 
repubblicano Mamml, dal can
to suo, riferendosi al discor
so di Panfanl ha detto che 
«sarebbe meglio se ciascun 
partito dicesse le ragioni per 
le suoli Io si deve votare, 
non Quelle ohe consigliano di 
negare il voto agli altri». 

NAPOLITANO n ^ ^ 
Giorgio Napolitano ha rap
presentato ieri sera 11 PCI 
all'lncontro-stampa nel pro
gramma nazionale radiofo
nico. Fra i molti argomenti 
su oul è stato interpellato, 
c'è stato quello della pre
sunta contraddizione fra la 
proposta unitaria del PCI e 
il suo attacco alla DC. Napo
litano ha detto che «non 
c'è nessuna contraddizione 
tra il fatto che noi ritenia
mo necessaria per il gover
no del paese un'ampia inte
sa tra forze democratiche di 
orientamento diverso e il tat
to che riteniamo vada muta
to l'orientamento attuale del
la DC. La condizione per po
ter arrivare ad un'intesa in 
cui si ritrovino sia il PCI sia 
la DC sia altre forze politi
che è che la DC cambi in
dirizzi e metodi ». 

Tutto dipende dal prevale
re nella DC di forze rinnova
tele! « ma perché ciò avven
ga è indispensabile che in
tanto la DC subisca un col
po in queste elezioni, sia cioè 
costretta ad una reale auto
critica, ad una seria correzio
ne, ad un effettivo cambia
mento negli indirizzi e nei 
metodi ». 

a nome del Consigli di fab
brica, e il compagno aw. Lu
ciano Ventura, del consiglio 
d'amministrazione della Rai, è 
stata infatti la conclusione di 
una settimana di lotta, indet
ta da 38 consigli del delegati 
di importanti fabbriche della 
zona Tlburtlna L'Iniziativa, 
lanciata dal consigli di fab
brica della Selenla, dcll'Auto-
vox. della Lancia e di molti 
altri luoghi di lavoro ha su
bito trovato l'adesione di quel
li di altre fabbriche, delle or
ganizzazioni sindacali di base 
e di intere zone, della Fede
razione lavoratori metalmec
canici di organizzazioni di 
massa come l'UDI, la Feder-
esercentl, l'ARCI, del Comita
to antifascista che raccoglie 1 
giornalisti e i tipografi roma
ni e di decine e decine di uo
mini della cultura e dello spet
tacolo 

De Jaco ha ricordato come, 
proprio mentre si dovrebbe 
andare all'attuazione della ri
forma della RAI-TV — da an
ni richiesta e sollecitata dalle 
forze democratiche e dal la
voratori — si assiste, alla vi
glila della consultazione elet
torale del 1S giugno, ad un 
uso personalistico e di parte 
di un mezzo di informazione 
pubblico, pagato da tutta la 
collettività nazionale. Da un 
lato — come veniva ricordato 
anche nell'appello lanciato dai 
38 consigli di fabbrica — si 
mantiene 11 silenzio sulle lot
te del lavoratori e sulla grave 
crisi che attraversa ogirl 11 
Paese .dall'altro nel notiziari 
radio-televisivi, discriminando 
tutte le altre force politiche, 
si dà uno spazio sproposi
tato a qualsiasi presa di posi
zione del partito di maggio
ranza relativa e in particolare 
del suo segretario. 

Una testimonianza di ciò è 
venuta anche dal comporta
mento tenuto In questa stes
sa settimana. Mentre centi
naia di operai erano a picchet
tare la sede di via Teulada e 
migliaia di studenti davano 
vita ad un compatto corteo 
fino alla RAI, la televisione 
taceva completamente delle 
Iniziative ed è arrivata a rifiu
tare di ricevere una delega-
clone di giovani e del giorna
listi di tutti 1 quotidiani e 
agenzie di stampa romane. B 
.certa .questa volta- non ai pos
sono invocare difficoltà «tec
niche » per giustificare la man
cata"-opera 6U brformastone. 
' -'AI termine della manifesta-
clone una delegazione si è an
che Incontrata con 11 presi
dente dell'ente radiotelevisivo 
Flnocchlaro, ma la riprova 
della faziosità del telegiorna
le la si è avuta proprio In 
serata dai momento che né 
l'edizione delle 20. ne quel
la delle 23 ha dato notizia 
della protesta, malgrado la 
specifica richiesta del lavo
ratori. 

Come si ricorderà, assieme 
all'Iniziativa lanciata dal con
sigli d! fabbrica della Tlbur
tlna e che ha preso il via ve
nerdì scorso, nella settimana 
passata si era svolta una af
follata assemblea di intellet
tuali presso la Casa della cul
tura. In quella occasione era 
stato approvato un documen
to In cui si denunciava la fa
ziosità e 1 falsi dell'informa
zione radiotelevisiva, che ri
schia di aprire una crisi pro
fonda e pregiudicare di fatto 
lo stesso significato della ri
forma. 

L'importante documento era 
stato firmato, tra gli altri, dal 
professori universitari Franco 
Graziosi, Lucio Lombardo Ra
dice, Nello Ponente, Antonio 
De Mauro, Carmelo Samonà, 
Natalino Sapegno, Italo Inso
lera, Carlo Aymonlno, Carlo 

Accoppiata elettorale 
de-fascisti a Catania 

ELEZIONI PROVINCIALI 
J» C0LLE3I0 DI CATANIA 

>TA X MSI-DN 

lannello n. 5 

PER II C O M O COMUNALE DI 

VOTA DEMOCRAZIA CRISI 

1 MAGRI 
51 SELVA! 

Accoppiata DC-MS1 a Catania, dove con 
un unico volantino M im ita V elettore n 
dare il voto per il Consiglio provinciale ad 
un famigerato squadrista nero, candidato 
missino: e a indirizzare le preTeicn/e pei 
il Consiglio comunale su due candidati de. 
uno dei quali è addirittura il capolista, l'ex 
ministro Domenico Magri. 

Bene, la DC non esita ad avallare — o 
quanto mimo non e intervenuta per smen 
tire — uno scandaloso eppur emblematico 
collegamento propagandisttco-elcttorale tra 
Magri e Vincenzo Mannello arrestato e con 
dannato Insieme a Stefano Calata detto 
« dente d'oro » (altro notissimo squadrista 
addirittura legato al nan-fascista btefano 
delle Chiaic e ora anche lui candidato nella 

lista catanese del MSI) come responsabile 
dell'accoltellamento del dirigente comunista 
Domenico Rapisarda Adesso ecco Mannello 
accoppiato al dirigente democristiano Magri 
degna anticipazione dell'accordo napoletano 
tra la DC e Lauro 

Attendiamo un chiarimento della segre 
tona nazionale della DC su questo singola 
rissimo episodio. Ammesso che ci rispondano 
(aspettiamo sempre di sapere qua! e stato 
il ruolo della DC nel veto alla concessione 
del visto d'ingresso negli Stati Uniti del 
compagno Napolitano), li esentiamo sin da 
ora dall'imitarci ad apprezzare lo sforzo 
por contenere in questo modo le spese per 
la propaganda elettorale. 

Melograni, dagli attor] Anna 
Maria Guarnieri e Giorgio Al-
bortazzl, dal musicisti Bene
detto Ghlglla, Mario Schiomo 
e Goffredo Petrassl, del pit
tore Ennio Calabria e del gior
nalisti Enzo Rosso e Aldo 
De Jaco. 

Le iniziative più importan
ti, nel quadro della settimana 
di lotta, si erano svolte lunedi 
scorso e mercoledì. Lunedi, 
centinaia e centinaia di lavo
ratori metalmeccanici, edili, 
ospedalieri e di molte altre ca
tegorie si erano raccolti sotto 
via Teulada, manifestando a 
lungo con i loro striscioni e 
cartelli. In molte fabbriche, 
noi giorni precedenti, si erano 
svolte assemblee e Incontri su 
questo argomento. Un volan
tino che conteneva l'appello 
contro 1 falsi della BAI era 
stato diffuso in migliala di 
copie nel luoghi di lavoro e 
nei qua-tieri della città. 

Mercoledì, sempre davanti 
alla sede della RAI-TV, ave
vano Invece manifestato 1 gio
vani dei Comitati unitari de
gli studenti, dando vita a un 
forte corteo che, dal liceo 
Mamiani, aveva raggiunto via 
Teulada. 
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Per le elezioni del 15 g iugno 

Cattolici toscani 
lanciano un appello per 

un voto a sinistra 
Nel documento si sottolinea che un'avanzata democratica nel paese passa attraverso la 
sconfitta della Democrazia cristiana - Cattolici veneti per la libertà nelle scelte politiche 

LE BUGIE «AGRICOLE» DI FANFANI 
« I comunisti — scrive il "Popolo" e fa per i contadini Infatti grazie 
citando Fanfani — sono bugiardi alla DC e alla sua politica il reddito 
quando affermano che la DC non dei contadini è diminuito rispetto 
ha fatto nulla per gli agricoltori... ». a quello di tutte le altre categorie 
In realtà qualcosa la DC ha fatto 

• I Oggi II reddito del contadino medio è meno della metà rispetto 
alla media degli altri lavoratori occupati, E non a caso: nel solo anno 
1974 le spase dei coltivatori per l'acquisto del mezzi tecnici neces
sari alle campagne sono salite da 2.182 a 2.956 miliardi. 
• I I contadini hanno pagato ben 300 miliardi per l'IVA, un'imposta 
applicata così come ha voluto la DC. 
• I I ricavi dei coltivatori sono aumentati molto meno, e I contadini 
che ancora resistono sulla terra pagano duramente le conseguenze 
della fallimentare politica dei governi diretti dalla DC. 

I FINANZIAMENTI STATALI SONO STATI NEGATI A l CONTADINI E ACCORDATI 
Al PROPRIETARI NON COLTIVATORI E AGLI SPECULATORI 
L'intervento positivo delle Regioni a favore della piccola proprietà con-
tadma è stato ostacolato col blocco del credito. 

IL 15 GIUGNO I CONTADINI 
DEVONO « RINGRAZIARE » LA DC 
VOTANDO COMUNISTA 

Grave iniziativa antiautonomista del rappresentante dello Stato 

BOCCIATA LA LEGGE SICILIANA 
PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 

Per attaccare II provvedimento si è fatto ricorso ad una interpretazione restrittiva della Costitu
zione e dello Statuto — Precedentemente erano state impugnate altre due leggi regionali 

Regionalismo d.c. 
Sul quotidiano, do vi erano 

ieri in 2 pagine diverse 2 ti
toli squillanti «Più poteri al
le Regioni», « i r positiva la 
prima esperienza regionale». 
Non sappiamo francamente 
in che modo affermazioni del 
genere (e il trionfalismo del 
ministro Merlino) possano 
andare d'accordo con il pe
sante attacco che invece, an
che in questi giorni che han
no preceduto la chiusura del
la prima legislatura regiona
le, il governo ha sferrato con
tro le assemblee regionali. 
Nemmeno in queste ultime 
ore la logica accentratrice e 
antiautonomista ha conosciu
to soste, nonostante le spa-
rate elettorali dei dirigenti de. 

Ieri il commissario di Stato 
ha impugnato la legge della 
assemblea regionale siciliana 
che istituiva i consigli di 
quartiere (ed a nessuno sfug
ge la grande importanza di 
questa misura legislativa in 

una regione come Quella sici
liana gestita in questi anni 
all'Insegna del più sfrenato 
centralismo e clientelismo). 
Ed anche ieri su alcuni orga
ni di stampa sono apparse in
discrezioni circa la volontà 
del governo di impugnare la 
legge toscana sul piano ospe
daliero. B prima ancora, nel
le scorse settimane, ben quat
tro leggi umbre, tutte di gran
de rilevanza sociale, erano 
state respinte dal governo 
centrale. 

Come prova di « regionali
smo» veramente non Ce ma
le. Seco spiegato perché in 
queste elezioni Fanfani e l 
dirigenti de si guardano be
ne dal parlare del problemi 
concreti e reali di Regioni, 
Comuni e Province. Se lo fa
cessero dovrebbero presentare 
bilanci pesantemente falli
mentari e attacchi anttauto-
nomisti. Ma e evidente 
che anche su questo si espri
merà il voto del 15 giugno. 

I democristiani in TV 

E' mancata una parola 
Sarà difficile ricordare di 

Quali fatti precisi abbiano 
parlato i democristiani du
rante la mezz'ora di tempo 
che ieri sera avevano a di
sposizione per la trasmissio

ne curata direttamente dal
l'ufficio propaganda del loro 
partito. Non è uno scherzo: 
la loro massima cura è con
sistita proprio nel fare lo 
slalom (come e più di Gu
stavo Thoeni) per schivare 
ostacoli e terreni troppo ac
cidentati, e soprattutto per 
non dover parlare come si 
dovrebbe — cioè con i dati 
alla mano — di che cosa ha 
fatto realmente lo Scudo 
crociato in quasi un trenten
nio di dominio monopolisti
co delle leve del potere. Han
no detto molte parole, si so
no spinti perfino a lanciare 
qualche incauta accusa alle 
amministrazioni « rosse » (e 
hanno tatto lare un errore 
da matita blu a quel ragazzo 
che ha citato le difficoltà 
di un noto stabilimento um
bro come se si trattasse di 
una colpa della Regione), 
ma una sola parola si sono 
ben guardati dal pronunciare: 
la parola onestà. Forse per
ché scotta oggi sulle loro 
labbra più di quanto poteva 
scottare ieri. 

L'on. Bartolo Ciccardint, 
dirigente della SPES democri
stiana, è tornato alle proprie 
lontane esperienze di presen
tatore, portando davanti al
la telecamera giovani e ra
gazze con una tale carica di 
reclamismo televisivo (e an
che di paternalismo stucche
vole) che l'ha fatto rassomi
gliare ' — a parte l'abito — 
al mago Zurli delle trasmis
sioni per ragazzi di qualche 
anno fa. Ma perchè tanto 
zelo giovanilistico? Più. di un 
telespettatore se lo sarà do
mandato Ed avrà avuto an
che il modo di darsi una ri
sposta, 11 cordandosi che 
qualche mese fa, proprio 

quando cominciò a profilarsi 
la scadenza elettorale, il se
natore Fanfani sciolse d'au
torità gli organi dirigenti 
del Movimento giovanile de
mocristiano, scacciandone i 
dirigenti dall'oggi al domani 
senza dare nessuna spiega
zione. Si tratta quindi di un 
fatto freudiano: la DC sente 
il senso di colpa, e fa sfi
lare qualche decina di gio
vani. Qualcosa, insomma, di 
molto simile a un rito (con 
quel tanto di oscuro timore 
che spesso e volentieri si ri
trova nei riti). 

L'on. Forlani — che era 
accompagnato dagli on. Cos-
siga e Tina Anselmi — si è 
ripresentato nelle vesti di 
uomo di punta del partito 
dopo la non breve eclisse do
vuta alla caduta della pro
pria segreteria politica nel
l'estate del 1973. Lo Ita fatto, 
forse, parlando un Italiano 
piti forbito di certi uomini 
del tuo partito, ma appro
dando anch'egli a una pole
mica vecchia e stanca nei 
confronti del PCI, e dicen
do di voler respingere la 
idea di qualche « tatticismo » 
nel confronti dei comunisti 
italiani. Probabilmente ha ca
pito male: alla DC, special
mente in momenti come que
sti, non si chiedono certa
mente tatticismi, ma muta
menti profondi di linea poli
tica. Cosa dunque ben più 
Impegnativa ed ardua. Poi 
Forlani ha concluso adeguan
dosi alla riscoperta fanfania
na della teoria della « cen
tralità». Il ministro della 
Difesa deve essersi dimenti
cato che due anni fa egli 
perse la poltrona di segre
tario del partito de proprio 
per l'insuccesso di quella 
politica. Oppure la lezione 
dei fatti non è stata digerì- | 
la del tutto, e allora vuol 
dire che si renderà neces- < 
sano qualche supplemento. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30 

Il clima rissoso e di chiu
sura antidemocratica a cui la 
segreteria de ha Improntato 
la campagna elettorale ha In
vestito stamane anche uno del 
più Importanti risultati del
le convergenze autonomistiche 
realizzate in Sicilia tra 11 no
stro partito e le altre forze 
democratiche. In obiettiva sin
tonia con tale Impostazione, 
Infatti, 11 commissario dello 
Stato presso la Regione sici
liana ha Impugnato Questa 
mattina la legge sul consigli 
di quartiere che fu varata dal
l'Assemblea regionale il 22 
maggio scorso col voto con
trarlo del fascisti e del libe
rali e dopo un lungo e tor
mentato « Iter », contrassegna
to dall'ostruzionismo del grup
po del MSI. 

SI tratta dell'ultimo episo
dio di una lunga serie di ini
ziative di marcato carattere 
centrallstico che, con le più 
pretestuose argomentazioni. 11 
commissario dello Stato ha 
portato avanti in Sicilia, Im
pugnando nel giro di un me
se e mezzo, altre due Impor
tanti leggi varate dall'Assem
blea siciliana col voto unita
rio di tutte le forze autono
mistiche, un provvedimento 
In favore degli emigrati e del
le loro famiglie ed una legge 
In favore delle cooperative di 
abitazione. 

Anche la legge con cui si 
smobilita la So Chl.MI.SI., la 
azienda collegata all'EMS che 
ha trasformato le miniere di 
zolfo siciliane In un carrozzo-

Manifestazioni 
del PCI 

O G O I 
Napoli: Alinovi. San Frut

tuoso (Genove) i Cerosslno. Po
tenza! Chieromonto. Mortarat 
Coaautta. Piombino! 01 Giulio. 
Imola! Fanti. Posero: Ing-rao. 
Placanzai Jotti. Brà (Cuneo) i 
Mlnuccl. Sciattai Occhatto. Ca-
lanlai Pejotte. Moltattat Rolch-
lin. Vlcense • Schloi A. Saronl. 
Adrlei Serri. Milano! Tortorella. 
San Sepolcro ( A r e u o ) i Plo
rali!. Anzio: P. Cloll. Osai 
(Saeiarl)i G. Berlinguer. Alcoli 
Plcenot Cappelloni. Monte Sa
vino (Area io ) ! Cocchi. Porde
none e Canovai Ceravolo. Ber
gamo! Chiarente. Civita Castel
lana! Ferrera. Comecchio: Flbbl. 
Ebollì Le Torre. Portoterreloi 
Mechlnl. Monaco di Baviera 
(emigrazione)! G. Peietta. Te-
rantoi Pastigli. San Benedetto 
del Trontoi Rodono. Ostunli 
Romeo. Cosseto (Biella) i Se. 
gre. Slenai G. Tedesco. Borti-
noro (Forl ì ) t Trlva. Caserta-
Valenza. 

D O M A N I 
Anconei Berlinguer. Ercoleno. 

Alinovi. Borii Amendole. Sento 
Stotano e Ceparana (Le Spo 
zia) i Carosslno. Foligno! Conti. 
Montasceglioso (Matere) i Chie-
romonte. Sesto San Giovanni. 
Cossuttu. Roslgneno Sotvay (Li
vorno): DI Giulio. Peruglei In-
grao. Pinorolo (Tor ino) : Mi 
nucd. Alessio (Sevone) ! Natta 
Rivoli (Torino) i Napolitano 
Messina i Occhatto. Palermo t 
Palette. Torinot Pecchloll. Ro
me - Appio Nuovot Petroselli 
Lsvello (Potenze): Rekhlln 
Padova e Legnagoi Serri. Spo* 
letoi Valori. Figline Veldernoi 
Pierini . Crescentlno (Vercell i): 
Borghlnl. Nettuno i P. Cloll. 
Ittlrl (Sassari) t G. Berlinguer. 
Monteprendone (Ascoli Plcono)t 
Ceppelloni. Folano della Chiana 
(Arezzo) i Cocchi. Bergamo • Lo
reto! Chleronte. Monsummeno 
Torme (Pistola) i Genzlnl. Muro 
Lucenoi Le Torre. Ulm (emlore-
zione) i G. Paletta. Manerbio 
(Brescle): Petruccioli. Ostia: 
Raparelll. Grugliasco (Torino) 
Segre. Marina di Carraro e Mon> 
tlgnoeoi G. Tedesco. Clvltella 
Marina e Pegenico : Tognonl 
Pledimonte Melese: Valenza. 

ne mangla-mìllardi, è minac
ciata In questi giorni da ana
loghi provvedimenti. 

L'impugnativa del commis
sario dello Stato riguarda la 
legge regionale sul consigli di 
quartiere nella sua Interezza. 
Il commissario dello Stato ha 
motivato 11 suo ricorso — col 
quale si sospende la pubbli
cazione e la concreta messa 
In esecuzione delle delibera
zioni dell'ARS — con una se
rie di assurde argomentazio
ni che appaiono lesive della 
potestà, attribuite in materia 
di enti locali dallo statuto 
di autonomia speciale alla Si
cilia, mettendo praticamente 
in discussione la capacità stes
sa della Regione di Interve
nire In ordine a concrete mi
sure di riforma amministra
tiva. 

Nell'impugnativa si fa ap
pello ad una interpretazione 
gravemente restrittiva della 
Costituzione e dello Statuto 
siciliano: secondo il commis
sario dello Stato la decisione 
di istituire in tutti I comuni 
capoluogo, nei centri con ol
tre 50 mila abitanti e, facol
tativamente, anche negli al
tri comuni, una fitta rete di 
organismi di democrazia di
retta, risulterebbe addirittura 
in contrasto con le parti del
la Costituzione e dello Statuto 

Nel ricorso si fa infatti un 
assurdo riferimento all'artico
lo 114 col quale la Costitu-
itone ripartisce in Regioni, 
Comuni e Province le circo
scrizioni amministrative della 
Repubblica, affermando che la 
mancata previsione da parte 
del legislatore costituente del
la nuova articolazione dei con
sigli di quartiere, che è or-
mal realizzata m varie parti 
del paese per Iniziativa del 
comuni e delle popolazioni, 
Impedirebbe alla Regione sici
liana di legiferare sull'argo
mento 

Raccogliendo le Indicazioni 
di una precedente iniziativa 
parlamentare del gruppo co
munista all'ARS. 1 consigli 
comunali siciliani avrebbero 
potuto, poi. secondo la legge 
varata dall'Assemblea, attri
buire al consigli di quartie
re un ampio ventaglio di com
petenze decentrate Queste de
liberazioni, adottate non sen
za difficoltà dal gruppi de
mocratici dell'Assemblea, ad 
onta della violenta e scorret
ta opposizione missina alla 
legge, sarebbero — secondo 
l'Impegnativa — in contrasto 
con il dettato della Costituen
te regionale benché lo Statuto 
proprio all'art 14 che viene 
citato dal commissario dello 
Stato attribuisca alla Regione 
la legislazione esecutiva in 
materia di ordinamento di 
enti locali 

Analoghe caratteristiche pre
testuose hanno pure le altre 
questioni di incostituzionalità 
sollevate dal commissario del
lo Stato circa la formula di 
elezioni dei rappresentanti po
polar) nel consigli, prevista 
dall'ARS — su proposta del 
gruppo comunista — col si
stema del sufi-agio diretto e 
universale 

v. va. 

Lunedì inserto sulle 
proposte del PCI 

ìer Forze Armate e PS 
Lunedi 2 Giugno l'Unite 

pubblicherà un Inserto sulle 
proposte del PCI per le ri-
lorma e la democratizzazione 
delle Forze Armate e di po
lizia. 

Facciamo giungere il giornate 
di lunedi el militari, ai po
liziotti e el carabinieri! 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

Un gruppo di cattolici to
scani — militanti e dirigenti 
sindacali e delle ACLI, espo
nenti del movimento ecclesia
le di base e delle riviste cat
toliche — hanno rivolto un 
appello a tutti 1 cattolici per
ché votino per 1 partiti della 
sinistra nelle elezioni ammi
nistrative del 15 giugno. Nel
l'appello — che è stato pre
sentato Ieri pomeriggio da 
Umberto Meli e Roberto De 
Vita nella sede della rivista 
« Testimonianze » e che e già 
stato sottoscritto da 80 cat
tolici Impegnati nel sindacato 
e nel movimenti di base di 
tutta la Toscana — si rileva 
che le prossime elezioni non 
rappresentano una semplice 
scadenza « amministrativa » 
ma assumono (per la gravità 
del problemi economici, so
ciali e Istituzionali presenti 
nel paese) un profondo signi
ficato politico, «come cattoli
ci impegnati sul terreno cul
turale e sociale — hanno spie
gato 1 firmatari dell'appello — 
ci sentiamo in dovere di Im
pegnarci, coerentemente con 
le nostre esperienze, per con
tribuire a modificare a favo
re del movimento operalo gli 
attuali rapporti di potere e 
sconfìggere le tendenze auto
ritarie e antipopolari di pre
cisi settori politici ». 

Questi cattolici — che lo 
scorso anno si Impegnarono 
nella battaglia per il referen
dum — dopo le esperienze, 
le battaglie compiute nelle 
scuole e sui luoghi di lavoro 
hanno ritenuto opportuno 
schierarsi a fianco del partiti 
del movimento operalo con lo 
obiettivo di creare le condi
zioni per un'avanzata demo
cratica nel nostro paese. Que
sta avanzata passa — i stato 
sottolineato nel corso della 
conferenza stampa — attra
verso la sconfitta della DC, 
di cui è stata denunciata la 
politica fallimentare degli ul
timi decenni 

« Per questi motivi propo
niamo — si ribadisce nell'ap
pello — a tutti 1 cattolici de
mocratici la legittimità e la 
necessità di un voto a sini
stra, come passo Importante 
nella costruzione dell'unità di 
tutte le forze operaie e po
polari », e « li invitiamo a 
votare per I partiti della si
nistra italiana, per II PCI, 
per 11 PSI e per 11 PDUP». 
affinchè si estenda In Tosca
na l'esperienza delle giunte 
di sinistra, sancendo la fine 
del centrosinistra anche al 
Comune di Firenze. 

Carlo Degl'Innocenti 

VENEZIA. 30 
I valori della « libertà della 

militanza e delle scelte politi
che del cattolici contro ogni 
crociata integralista» vengo
no richiamati con forza in un 
documento elaborato a Ve
nezia dal comitato regionale 
del cattolici democratici Te
net) che si è costituito nel 
giorni scorsi. Il documento, 
che è stato sottoscritto da 
dirigenti sindacali della CISL. 
delle ACLI. da membri di 
consigli di faobrlca, d'azienda 
e della commissione diocesa
na per la pastorale del lavo
ro, dal preti operai di Porto 
Marghera e da diversi pro
fessionisti e docenti, tra 1 qua
li esponenti cattolici che già 
si erano impegnati nella cam
pagna per il « no » al referen
dum, verrà diffuso e discusso 
nel corso di numerosi dibat
titi e tavole rotonde. 

Nel documento ci si rivol
ge « a tutti gli elettori, citta
dini, lavoratori, giovani, in 
particolare al cattolici, perché 
facciano scelte politiche coe
renti con quanto sono venuti 
maturando nel loro impegno 
di lotta in questi anni ». 

Dopo aver compiuto una 
panoramica del problemi che 
si presentano nella regione, 
nel documento si afferma lo 
impegno « per una svolta po
litica degli indirizzi e dei 
metodi di governo ». 

«Tale svolta, a nostro av
viso, si dice ancora nel docu
mento, si può realizzare solo 
mutando gli attuali rapporti 
di forza esistenti nella regio
ne, puntando alla massima 
responsabilizzazione a livello 
di governo regionale di tutte 
le forze e le espressioni de
mocratiche e popolari, senza 
discriminazioni e pregiudizi 
di altri tempi ». 

NAPOLI 

Incontro 
con la stampa 

sul progetto 
di legge 
del PCI 

NAPOLI. -M 
Il gruppo parlamentare 

campano del PCI e il com
pagno on. Pio La Torre, 
responsabile delia Commi»-
-.ione nazionale del PCI per 
i problemi dei Mezzogiorno, 
parteciperanno domani, al
le ore 10.30 nella sede del 
Circolo della stampa di Na
poli (Villa Comunale), sd un 
incontro con i rappre^entin 
ti della stampa cittadina e 
nazionale, i responsabili dei 
sindacati confederali e di 
settore provinciali e rcgiona 
il. di associazioni di massa 
e culturali, degli ordini prò 
fcssionali e delle organizza 
noni di categoria No] cor**) 
dell'incontro sarà illustrata 
la proposta di logce del PCI 
per gli mtencnti n<-l Mez 
zogiorno 


